
21/03/2023
Pag. 1 Ed. Torino

diffusione:172911
tiratura:253197

La proprietÃ
  intellettuale Ã

¨ riconducibile alla fonte specificata in testa alla pagina. Il ritaglio stam
pa Ã

¨ da intendersi per uso privato



21/03/2023
Pag. 1 Ed. Torino

diffusione:172911
tiratura:253197

La proprietÃ
  intellettuale Ã

¨ riconducibile alla fonte specificata in testa alla pagina. Il ritaglio stam
pa Ã

¨ da intendersi per uso privato



21/03/2023
Pag. 5 Ed. Torino

diffusione:122774
tiratura:196332

La proprietÃ
  intellettuale Ã

¨ riconducibile alla fonte specificata in testa alla pagina. Il ritaglio stam
pa Ã

¨ da intendersi per uso privato



21/03/2023
Pag. 5 Ed. Torino

diffusione:122774
tiratura:196332

La proprietÃ
  intellettuale Ã

¨ riconducibile alla fonte specificata in testa alla pagina. Il ritaglio stam
pa Ã

¨ da intendersi per uso privato



21/03/2023
Pag. 66 Ed. Torino

diffusione:91637
tiratura:147112

La proprietÃ
  intellettuale Ã

¨ riconducibile alla fonte specificata in testa alla pagina. Il ritaglio stam
pa Ã

¨ da intendersi per uso privato



21/03/2023
Pag. 66 Ed. Torino

diffusione:91637
tiratura:147112

La proprietÃ
  intellettuale Ã

¨ riconducibile alla fonte specificata in testa alla pagina. Il ritaglio stam
pa Ã

¨ da intendersi per uso privato



21/03/2023
Pag. 2 Ed. Torino

diffusione:172911
tiratura:253197

La proprietÃ
  intellettuale Ã

¨ riconducibile alla fonte specificata in testa alla pagina. Il ritaglio stam
pa Ã

¨ da intendersi per uso privato



21/03/23, 12:17 Grandi opere, la metà in ritardo - LOSPIFFERO.COM

https://lospiffero.com/ls_article.php?id=70382 1/3

 (index.php) Pubblicità (ls_pagina.php?id=2) Video (https://www.youtube.com/channel/UCBBvRPADaNBy0VWnVnUciJA)

Spiffero TV (ls_video.php) Gallery (ls_gallery_page.php) Lettere (ls_ballatoio.php) Invia un articolo (ls_contacts.php?pg=2)

Contattaci (ls_contacts.php)

NEWS  ni (Intesa) nell'Advisory Board (ls_article.php?id=70402)  Martedì 21 - ore 11,09 Mafia: Consiglio Piemonte osserva un minuto di silenzio (ls_article.php

(index.php)


(http://facebook.com/LoSpiffero)  


(http://twitter.com/lo_spiffero)  


(https://www.youtube.com/channel/UCBBvRPADaNBy

Piazza & Affari

OPERE & OMISSIONI

Grandi opere, la metà in ritardo
 12:09 Lunedì 20 Marzo 2023

Delle 72 monitorate da Confindustria e Unioncamere Piemonte solo 23 sono in linea con

il cronoprogramma. Entro il 2026 dovranno essere spesi 4 miliardi di Pnrr, ma per alcuni

progetti mancano ancora delle risorse. Gay: "Sveltire le procedure"

Il valore complessivo delle opere che dovrebbero essere concluse in Piemonte entro il 2032

ammonta a oltre 23 miliardi, pari a quasi due punti di Pil regionale per i prossimi dieci anni, ma

molte di queste registrano ritardi o �nanziamenti ancora insu�cienti. Di questi 23 miliardi, infatti, al

momento solo 13,2 risultano �nanziati: ne mancano ancora 10. A fare il punto sullo stato dell’arte

delle principali infrastrutture – 72 di cui 22 ritenute fondamentali dalle imprese – è il Rapporto 2022

dell’Osservatorio Oti di Con�ndustria e Unioncamere, realizzato in collaborazione con la Regione

Piemonte.

Delle 72 opere monitorate l’anno scorso, 23 risultano in linea con il programma, 20 hanno subito un

ritardo nell’ultimo anno, 9 sono in grave ritardo, 17 sono ancora allo stadio di proposta e 3 sono

in�ne concluse. Entro quest’anno l’Osservatorio Oti stima che saranno ultimati quattro cantieri: il

raddoppio del tunnel autostradale del Frejus; la seconda canna del tunnel del colle di Tenda; il

potenziamento dell’interporto Domo 2 di Beura-Cardezza nel Verbano-Cusio-Ossola; la riapertura del

collegamento tra il passante ferroviario del capoluogo e la linea Torino-Ceres. A queste infrastrutture

si aggiunge l’avvio dei lavori di adeguamento della linea ferroviaria tra Bussoleno ed Avigliana, che

fanno parte dei lavori della parte italiana della Torino-Lione, per cui sarà lanciato un bando di avvio

lavori sempre quest’anno.

Entro il 2026 dovranno essere spesi tutti i 4,05 miliardi di euro destinati alle 16 infrastrutture

piemontesi dal Pnrr. Nel 2030 se ne aggiungeranno altre otto, mentre nel 2032 verrà tagliato il

nastro per quattro opere, portando il totale in dieci anni a 33 infrastrutture ultimate.
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Leggi qui il Rapporto Oti (http://www.lospi�ero.com/documents/Rapporto 2022

Osservatorio Oti Piemonte - Schede avanzamento lavori 72 opere monitorate - 20 marzo 2023.pdf)

“Le opere più importanti – spiega Marco Gabusi,

assessore ai Traporti e Infrastrutture della Regione

Piemonte – sono ripartite. Parliamo della Pedemontana

Biellese, dell’avanzamento della Tav e della Asti-Cuneo,

ma anche di opere apparentemente minori. Dal

Governo stiamo avendo un ottimo supporto e il dialogo

è continuo e costante. Da un punto di vista delle

infrastrutture siamo in momento favorevole per la

nostra regione, con una ricaduta positiva soprattutto

per il lavoro e la viabilità”. Competenze e innovazione, accompagnate da infrastrutture materiali e

immateriali �nalmente al passo con i tempi, sono le condizioni indispensabili per ra�orzare il

percorso di crescita che questo territorio ha avviato subito dopo il lockdown. “Diventa, quindi,

necessario accelerare le procedure per reperire i 10 miliardi che al momento non sono ancora stati

erogati su queste opere essenziali per il Piemonte”, ha sottolineato Marco Gay, presidente di

regionale Con�ndustria, in occasione della presentazione del rapporto, a Novara. “Quella che serve –

gli fa eco Gian Paolo Coscia, presidente di Unioncamere – è una nuova idea di territorio: un luogo di

�ussi e connessioni fatto di turisti, studenti, investitori, imprese e famiglie. In quest’ottica, puntando

su digitalizzazione, nascita e rigenerazione d’impresa, sostenibilità ecologica, logistica e infrastrutture

si potrà davvero contribuire allo sviluppo del territorio piemontese”. La presidente dei costruttori di

Ance Piemonte Paola Malabaila ha ricordato che “dopo i divieti introdotti dal dl 11/2023 sugli

interventi legati ai bonus edilizi che potrebbero trasformarsi in un notevole rischio economico per

migliaia di imprese, lo sblocco di opere infrastrutturali strategiche per il territorio, che nei prossimi

dieci anni saranno numerose, rappresenta una boccata di ossigeno per il comparto edile e non solo”.
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Piemonte, prosegue transizione infrastrutture: entro 2032 ultimate 33 grandi opere

Roma, 20 mar (GEA) - Il 2022 è stato un anno di transizione per le infrastrutture piemontesi.

Hanno pesato i rincari delle materie prime e le conseguenti difficoltà di approvvigionamento. È

quanto emerge dal Rapporto 2022 dell’Osservatorio Oti di Confindustria Piemonte e Unioncamere

Piemonte, realizzato in collaborazione con la Regione Piemonte, che è stato presentato presso la

sede di Confindustria Novara Vercelli Valsesia.

“Le opere più importanti sono ripartite. Parliamo della Pedemontana Biellese, dell’avanzamento

della Tav e della Asti-Cuneo, ma anche di opere di rango inferiore. Dal Governo stiamo avendo un

ottimo supporto e il dialogo è continuo e costante.  Da un punto di vista delle infrastrutture siamo

in momento favorevole per la nostra regione, con una ricaduta positiva soprattutto per il lavoro e la

viabilità” spiega Marco Gabusi, assessore ai Traporti e Infrastrutture della Regione Piemonte.

l rapporto 2022 è stato esteso da 50 a 72 infrastrutture monitorate, aggiungendo 22 opere ritenute

fondamentali dalle imprese piemontesi. Tra queste 6 sono finanziate dal Pnrr per 321,84 milioni,

che si aggiungono alle altre 15 opere finanziate dal Pnrr già oggetto dei rapporti Oti degli anni

passati. Tra le opere aggiunte, anche il Traforo del Monte Bianco perché da settembre sarà

oggetto di piano di riqualificazione che determinerà la chiusura per quattro mesi l’anno fino al

2040. Pur riguardando in senso stretto la Valle d’Aosta, questo intervento viene monitorato poiché

avrà inevitabilmente un impatto anche sulle infrastrutture piemontesi di collegamento tra Italia e

Francia.

(Segue).
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Piemonte, prosegue transizione infrastrutture: entro 2032 ultimate 33 grandi opere -2-

Roma, 20 mar (GEA) - “Il valore complessivo delle opere che dovrebbero essere concluse entro il

2032 ammonta a oltre 23 miliardi, pari a quasi due punti di Pil regionale per i prossimi dieci anni.

Insieme alle proposte contenute nel piano industriale che abbiamo condiviso con la Regione nel

2021. Competenze e innovazione, accompagnate da infrastrutture materiali e immateriali

finalmente al passo con i tempi, sono le condizioni indispensabili per rafforzare il percorso di

crescita che questo territorio ha avviato subito dopo il lockdown. Diventa quindi necessario

accelerare le procedure per reperire i 10 miliardi che al momento non sono ancora stati erogati su

queste opere essenziali per il Piemonte” commenta Marco Gay, presidente di Confindustria

Piemonte.

"Dobbiamo ripartire da una nuova idea di territorio: un luogo di flussi e connessioni fatto di turisti,

studenti, investitori, imprese e famiglie. In quest'ottica, puntando su digitalizzazione, nascita e

rigenerazione d'impresa, sostenibilità ecologica, logistica e infrastrutture si potrà davvero

contribuire allo sviluppo del territorio piemontese. Oti, in quest'ottica, ci permette di rafforzare il

coordinamento degli interventi, aumentando l'efficienza del sistema. Dobbiamo realizzare ancora

molte opere per dare impulso alle economie delle singole province: rilanciare gli investimenti vuol

dire dare nuove chance di benessere alle nostre imprese e alle nostre famiglie" commenta Gian

Paolo Coscia, presidente di Unioncamere Piemonte.

(Segue).

RIB

ECO

20 MAR 2023

 



3

AGI, 20/03/2023

 

Infrastrutture: Confindustria Piemonte, accelerare grandi opere =

 

AGI0267 3 ECO 0 R01 /

Infrastrutture: Confindustria Piemonte, accelerare grandi opere =

(AGI) - Novara, 20 mar. - Confindustria Piemonte chiede di far

ripartire i cantieri delle opere pubbliche. "Il valore

complessivo delle opere che dovrebbero essere concluse entro il

2032 ammonta a oltre 23 miliardi, pari a quasi due punti di Pil

regionale per i prossimi dieci anni", evidenzia Marco Gay,

presidente dell'associazione degli industriali piemontesi, in

occasione della presentazione, a Novara, del Rapporto 2022

dell'Osservatorio Oti di Confindustria e Unioncamere Piemonte,

realizzato in collaborazione con la Regione Piemonte.

"Competenze e innovazione, accompagnate da infrastrutture

materiali e immateriali finalmente al passo con i tempi, sono le

condizioni indispensabili per rafforzare il percorso di crescita

che questo territorio ha avviato subito dopo il lockdown.

Diventa, quindi, necessario accelerare le procedure per reperire

i 10 miliardi che al momento non sono ancora stati erogati su

queste opere essenziali per il Piemonte".

Il rapporto Oti 2022 e' stato esteso da 50 a 72 infrastrutture

monitorate, con 22 opere ritenute fondamentali dalle imprese

piemontesi. (AGI)No2/Rob (Segue)
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Infrastrutture: Confindustria Piemonte, accelerare grandi opere (2)=

(AGI) - Novara, 20 mar. -   Delle 72 opere monitorate l'anno

scorso, 23 risultano in linea con il programma, 20 hanno subito

un ritardo nell'ultimo anno, 9 sono in grave ritardo, 17 sono

ancora allo stadio di proposta e 3 sono infine concluse. Entro

quest'anno l'Osservatorio Oti stima che saranno ultimati quattro

cantieri: il raddoppio del tunnel autostradale del Frejus; la

seconda canna del tunnel del colle di Tenda; il potenziamento

dell'interporto Domo 2 di Beura-Cardezza nel

Verbano-Cusio-Ossola; la riapertura del collegamento tra il

passante ferroviario del capoluogo e la linea Torino-Ceres.

A queste infrastrutture si aggiunge l'avvio dei lavori di

adeguamento della linea ferroviaria tra Bussoleno ed Avigliana,

che fanno parte dei lavori della parte italiana della

Torino-Lione, per cui sara' lanciato un bando di avvio lavori

sempre quest'anno. Entro il 2026, quando dovranno essere spesi

tutti i 4,05 miliardi di euro destinati alle 16 infrastrutture

piemontesi dal Pnrr. Nel 2030 se ne aggiungeranno altre otto,

mentre nel 2032 verra' tagliato il nastro per quattro opere,

portando il totale in dieci anni a 33 infrastrutture ultimate.

"Le opere piu' importanti", spiega Marco Gabusi, assessore ai

Traporti e Infrastrutture della Regione Piemonte, "sono

ripartite. Parliamo della Pedemontana Biellese, dell'avanzamento

della Tav e della Asti-Cuneo, ma anche di opere apparentemente

minori. Dal Governo stiamo avendo un ottimo supporto e il

dialogo e' continuo e costante. Da un punto di vista delle

infrastrutture siamo in momento favorevole per la nostra

regione, con una ricaduta positiva soprattutto per il lavoro e

la viabilita'"

"Quella che serve - sostiene Gian Paolo Coscia, presidente di

Unioncamere Piemonte - e' una nuova idea di territorio: un luogo

di flussi e connessioni fatto di turisti, studenti, investitori,

imprese e famiglie. In quest'ottica, puntando su

digitalizzazione, nascita e rigenerazione d'impresa,

sostenibilita' ecologica, logistica e infrastrutture si potra'

davvero contribuire allo sviluppo del territorio piemontese".  

La presidente di Ance Piemonte Paola Malabaila ha ricordato che



"dopo i divieti introdotti dal dl 11/2023 sugli interventi

legati ai bonus edilizi che potrebbero trasformarsi in un

notevole rischio economico per migliaia di imprese, lo sblocco

di opere infrastrutturali strategiche per il territorio, che nei

prossimi dieci anni saranno numerose, rappresenta una boccata di

ossigeno per il comparto edile e non solo". (AGI)No2/Rob

201129 MAR 23

NNNN

 



5

GEA, 20/03/2023

 

Piemonte, prosegue transizione infrastrutture: entro 2032 ultimate 33 grandi opere -

4-

 

Piemonte, prosegue transizione infrastrutture: entro 2032 ultimate 33 grandi opere -4-

Roma, 20 mar (GEA) - “Dopo i divieti introdotti dal dl 11/2023 sugli interventi legati ai bonus edilizi

che potrebbero trasformarsi in un notevole rischio economico per migliaia di imprese, lo sblocco di

opere infrastrutturali strategiche per il territorio, che nei prossimi dieci anni saranno numerose,

rappresenta una boccata di ossigeno per il comparto edile e non solo. Le infrastrutture, oltre

all’importante ruolo anticiclico per il settore delle costruzioni, rivestono un ruolo sociale con

ricadute significative sull’economia regionale in termini occupazionali. Proprio in questa fase, è

determinante dare attuazione agli investimenti del PNRR, senza che quest’ultimo venga rimesso

in discussione, mettendo i Comuni – soprattutto quelli piccoli - e gli Enti appaltanti in condizione di

acquisire liquidità per attuarne gli interventi che prevedono anticipazioni di cassa. Occorre inoltre

intervenire sul caro materiali e sul caro energia con l’anticipazione alle stazioni appaltanti di una

parte dei fondi richiesti nel 2022 e non ancora erogati” commenta la presidente di Ance Piemonte,

Paola Malabaila.

Ad aprire i lavori è stato il presidente di Confindustria Novara Vercelli Valsesia, Gianni Filippa, che

ha voluto ospitare la presentazione del Rapporto di Oti Piemonte per dibattere e portare

all'attenzione dell'opinione pubblica che il Piemonte, è al centro dei traffici europei, e in particolare

i territori nel novarese vercellese e biellese che in pochi anni grazie alla realizzazione di alcune

nuove infrastrutture vedranno un’accelerazione della loro competitività anche internazionale.

RIB

ECO

20 MAR 2023
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Piemonte, prosegue transizione infrastrutture: entro 2032 ultimate 33 grandi opere -3-

Roma, 20 mar (GEA) - Complessivamente delle 72 opere monitorate nel 2022: 23 risultano in

linea con il programma, 20 hanno subito un ritardo nell’ultimo anno, 9 sono in grave ritardo, 17

sono ancora allo stadio di proposta e 3 sono infine concluse. Entro quest’anno l’Osservatorio Oti

stima che saranno ultimati quattro cantieri: il raddoppio del tunnel autostradale del Frejus; la

seconda canna del tunnel del colle di Tenda; il potenziamento dell’interporto Domo 2 di Beura-

Cardezza nel Verbano-Cusio-Ossola; la riapertura del collegamento tra il passante ferroviario del

capoluogo e la linea Torino-Ceres. Sempre relativamente al 2023 a queste si aggiunge l’avvio dei

lavori di adeguamento della linea ferroviaria tra Bussoleno ed Avigliana, che fanno parte dei lavori

della parte italiana della Torino-Lione, per cui sarà lanciato un bando di avvio lavori sempre

quest’anno. Entro il 2026, quando dovranno essere spesi tutti i 4,05 miliardi di euro destinati alle

16 infrastrutture piemontesi dal Pnrr. Nel 2030 se ne aggiungeranno altre otto, mentre nel 2032

verrà tagliato il nastro per quattro opere, portando il totale in dieci anni a 33 infrastrutture ultimate.

Quasi un terzo degli interventi che saranno ultimati entro dieci anni, riguardano il corridoio

Mediterraneo che comprende: completamento della Torino-Lione ferroviaria; ripavimentazione

della A4 Torino-Milano; il potenziamento del nodo ferroviario di Novara e della linea Acqui Terme-

Ovada-Genova; il raddoppio del tunnel autostradale del Frejus. Tre interventi ricadono sul

corridoio Reno-Alpi con la conclusione nel 2025 del Terzo Valico, le bretelle ferroviarie merci sul

nodo di Novara e il quadruplicamento della Tortona-Voghera. Ben sei opere insisteranno sui

valichi alpini, due riguarderanno il sistema aeroportuale, dieci insisteranno sui nodi urbani, e infine

nel 2026 si stima il completamento del piano per la Banda Ultralarga, che riguarda il sistema delle

connessioni immateriali.

(Segue).

RIB

ECO

20 MAR 2023
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Piemonte: rapporto Oti, rincari e difficolta' nel reperimento dei materiali hanno rallentato i cantieri

(3)

Torino, 20 mar - (Nova) - Infine, l'assessore ai Trasporti

del Piemonte Marco Gabusi ha spiegato che "le opere piu'

importanti sono ripartite. Parliamo della Pedemontana

Biellese, dell'avanzamento della Tav e della Asti-Cuneo, ma

anche di opere di rango inferiore. Dal Governo stiamo avendo

un ottimo supporto e il dialogo e' continuo e costante.  Da

un punto di vista delle infrastrutture siamo in momento

favorevole per la nostra regione, con una ricaduta positiva

soprattutto per il lavoro e la viabilita'", ha concluso.

(Rpi)
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Piemonte: rapporto Oti, rincari e difficolta' nel reperimento dei materiali hanno rallentato i cantieri

(2)

Torino, 20 mar - (Nova) - Competenze e innovazione,

accompagnate da infrastrutture materiali e immateriali

finalmente al passo con i tempi, sono le condizioni

indispensabili per rafforzare il percorso di crescita che

questo territorio ha avviato subito dopo il lockdown.

Diventa quindi necessario accelerare le procedure per

reperire i 10 miliardi che al momento non sono ancora stati

erogati su queste opere essenziali per il Piemonte", ha

continuato Gay. Mentre Gian Paolo Coscia, presidente di

Unioncamere Piemonte, ha sottolineato la necessita' di

"ripartire da una nuova idea di territorio: un luogo di

flussi e connessioni fatto di turisti, studenti,

investitori, imprese e famiglie. In quest'ottica, puntando

su digitalizzazione, nascita e rigenerazione d'impresa,

sostenibilita' ecologica, logistica e infrastrutture si

potra' davvero contribuire allo sviluppo del territorio

piemontese. Oti, in quest'ottica, ci permette di rafforzare

il coordinamento degli interventi, aumentando l'efficienza

del sistema. Dobbiamo realizzare ancora molte opere per dare

impulso alle economie delle singole province: rilanciare gli

investimenti vuol dire dare nuove chance di benessere alle

nostre imprese e alle nostre famiglie". (segue) (Rpi)
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Piemonte: rapporto Oti, rincari e difficolta' nel reperimento dei materiali hanno rallentato i cantieri

Torino, 20 mar - (Nova) - I rincari delle materie prime e le

conseguenti difficolta' di approvvigionamento hanno

rallentato i cantieri. Lo hanno reso noto Confindustria e

Unioncamere Piemonte nel rapporto Oti 2022 (passato da 50 a

72 infrastrutture monitorate) presentato questa mattina

nella sede di  Confindustria Novara Vercelli Valsesia. Le

opere segnalate come in grave ritardo, tra le altre, sono la

Tangenziale Est di Torino, la parte di autostrada A5

Torino-Aosta che necessita' della messa in sicurezza dopo la

frana a Quincinetto e i lavori sulle ferrovie

Novara-Malpensa-Seregno e Torino-Pinerolo. Secondo il

Rapporto, entro il 2032 verranno ultimate 33 grandi opere.

"Il valore complessivo delle opere che dovrebbero essere

concluse entro il 2032 ammonta a oltre 23 miliardi, pari a

quasi due punti di Pil regionale per i prossimi dieci anni.

Insieme alle proposte contenute nel piano industriale che

abbiamo condiviso con la Regione nel 2021 - ha affermato

Marco Gay, presidente di Confindustria Piemonte -. (segue)

(Rpi)
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       In Piemonte 33 grandi opere saranno terminate entro il 2032 (2)

      

           (ANSA) - TORINO, 20 MAR - Tra gli altri dati emersi c'è che,

complessivamente, delle 72 opere monitorate, 23 risultano in

linea con il programma, 20 hanno subito un ritardo nell'ultimo

anno, 9 sono in grave ritardo, 17 sono ancora allo stadio di

proposta e 3 sono infine concluse. Entro quest'anno

l'Osservatorio Oti stima che saranno ultimati quattro cantieri:

il raddoppio del tunnel autostradale del Frejus; la seconda

canna del tunnel del colle di Tenda; il potenziamento

dell'interporto Domo 2 di Beura-Cardezza nel

Verbano-Cusio-Ossola; la riapertura del collegamento tra il

passante ferroviario del capoluogo e la linea Torino-Ceres.

  Sempre relativamente al 2023 a queste si aggiunge l'avvio dei

lavori di adeguamento della linea ferroviaria tra Bussoleno e

Avigliana, che fanno parte dei lavori della parte italiana della

Torino-Lione, per cui sarà lanciato un bando di avvio lavori

sempre quest'anno. Entro il 2026, quando dovranno essere spesi

tutti i 4,05 miliardi di euro destinati alle 16 infrastrutture

piemontesi dal Pnrr. Nel 2030 se ne aggiungeranno altre otto,

mentre nel 2032 verrà tagliato il nastro per quattro opere,

portando il totale in dieci anni a 33 infrastrutture ultimate.

Per Marco Gay, presidente di Confindustria Piemonte: "Diventa

necessario accelerare le procedure per reperire i 10 miliardi

che al momento non sono ancora stati erogati su opere essenziali

per il Piemonte". (ANSA).

          YDT-TOM 2023-03-20 12:36 S56 QBKT ECO
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In Piemonte 33 grandi opere saranno terminate entro il 2032

 

 

       In Piemonte 33 grandi opere saranno terminate entro il 2032

     

         Rapporto 2022 Confindustria e Unioncamere Piemonte con Regione

       

           (ANSA) - TORINO, 20 MAR - Saranno 33 le grandi opere

terminate in Piemonte entro il 2032. Il dato emerge dal rapporto

2022 dell'Osservatorio territoriale infrastrutture di

Confindustria Piemonte e Unioncamere Piemonte, realizzato in

collaborazione con la Regione Piemonte, che è stato presentato

questa mattina a Novara nella sede di Confindustria Novara

Vercelli Valsesia. Viene rilevato che il 2022 è stato un anno di

transizione per le infrastrutture piemontesi. Hanno pesato i

rincari delle materie prime e le conseguenti difficoltà di

approvvigionamento.

  Il rapporto 2022 è stato esteso da 50 a 72 infrastrutture

monitorate, aggiungendo 22 opere ritenute fondamentali dalle

imprese piemontesi. Tra queste, sei sono finanziate dal Pnrr per

321,84 milioni, che si aggiungono alle altre 15 opere finanziate

dal Pnrr già oggetto dei rapporti Oti degli anni passati. Tra le

opere aggiunte, anche il Traforo del Monte Bianco, perché da

settembre sarà oggetto di piano di riqualificazione che

determinerà la chiusura per quattro mesi l'anno fino al 2040.

Pur riguardando in senso stretto la Valle d'Aosta, questo

intervento viene monitorato poiché avrà inevitabilmente un

impatto anche sulle infrastrutture piemontesi di collegamento

tra Italia e Francia. L'assessore ai Trasporti e Infrastrutture

della Regione Piemonte, Marco Gabusi ha spiegato: "Le opere più

importanti sono ripartite. Parliamo della Pedemontana Biellese,

dell'avanzamento della Tav e della Asti-Cuneo, ma anche di opere

di rango inferiore. Dal Governo stiamo avendo un ottimo supporto

e il dialogo è continuo e costante. Da un punto di vista delle

infrastrutture siamo in momento favorevole per la nostra

regione, con una ricaduta positiva soprattutto per il lavoro e

la viabilità". (ANSA).

          YDT-TOM 2023-03-20 12:31 S0A QBXB ECO
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      INFRASTRUTTURE: OSSERVATORIO OTI, 'IN PIEMONTE IN DIECI ANNI NUOVE OPERE

PER 23 MLD' (3) =

      (Adnkronos) - "Il valore complessivo delle opere che dovrebbero essere

concluse entro il 2032 ammonta a oltre 23 miliardi, pari a quasi due

punti di Pil regionale per i prossimi dieci anni. Insieme alle

proposte contenute nel piano industriale che abbiamo condiviso con la

Regione nel 2021 - aggiunge Marco Gay, presidente di Confindustria

Piemonte - competenze e innovazione, accompagnate da infrastrutture

materiali e immateriali finalmente al passo con i tempi, sono le

condizioni indispensabili per rafforzare il percorso di crescita che

questo territorio ha avviato subito dopo il lockdown. Diventa quindi

necessario accelerare le procedure per reperire i 10 miliardi che al

momento non sono ancora stati erogati su queste opere essenziali per

il Piemonte". 

      "Dobbiamo ripartire da una nuova idea di territorio: un luogo di

flussi e connessioni fatto di turisti, studenti, investitori, imprese

e famiglie. In quest'ottica, puntando su digitalizzazione, nascita e

rigenerazione d'impresa, sostenibilità ecologica, logistica e

infrastrutture si potrà davvero contribuire allo sviluppo del

territorio piemontese", osserva  Gian Paolo Coscia, presidente di

Unioncamere Piemonte e  la presidente di Ance Piemonte, Paola

Malabaila rileva: "dopo  i divieti introdotti dal dl 11/2023 sugli

interventi legati ai bonus edilizi che potrebbero trasformarsi in un

notevole rischio economico per migliaia di imprese, lo sblocco di

opere infrastrutturali strategiche per il territorio, che nei prossimi

dieci anni saranno numerose, rappresenta una boccata di ossigeno per

il comparto edile e non solo. Le infrastrutture, oltre all'importante

ruolo anticiclico per il settore delle costruzioni, rivestono un ruolo

sociale con ricadute significative sull'economia regionale in termini

occupazionali per questo occorre  intervenire sul caro materiali e sul

caro energia con l'anticipazione alle stazioni appaltanti di una parte

dei fondi richiesti nel 2022 e non ancora erogati".

      (Abr/Adnkronos)

ISSN 2465 - 1222

20-MAR-23 12:32
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      INFRASTRUTTURE: OSSERVATORIO OTI, 'IN PIEMONTE IN DIECI ANNI NUOVE OPERE

PER 23 MLD' (2) =

      (Adnkronos) - Entro il 2026, ricorda poi l'Osservatorio Oti  dovranno

essere spesi tutti i 4,05 miliardi di euro destinati alle

16 infrastrutture piemontesi dal Pnrr. Nel 2030 se ne aggiungeranno

altre otto, mentre nel 2032 verrà tagliato il nastro per quattro

opere, portando il totale in dieci anni a 33 infrastrutture ultimate.

Quasi un terzo degli interventi che saranno ultimati entro dieci anni,

riguardano il corridoio Mediterraneo che comprende il completamento

della Torino-Lione ferroviaria, la ripavimentazione della A4

Torino-Milano,  il potenziamento del nodo ferroviario di Novara e

della linea Acqui Terme-Ovada-Genova, il raddoppio del tunnel

autostradale del Frejus. Tre interventi ricadono sul corridoio

Reno-Alpi con la conclusione nel 2025 del Terzo Valico, le bretelle

ferroviarie merci sul nodo di Novara e il quadruplicamento della

Tortona-Voghera. Ben sei opere insisteranno sui valichi alpini, due

riguarderanno il sistema aeroportuale, dieci insisteranno sui nodi

urbani, e infine nel 2026 si stima il completamento del piano per

la Banda Ultralarga, che riguarda il sistema delle connessioni

immateriali.

      "Le opere più importanti sono ripartite - sottolinea Marco Gabusi,

assessore a Trasporti e Infrastrutture della Regione Piemonte -

parliamo  della Pedemontana Biellese, dell'avanzamento della Tav e

della Asti-Cuneo, ma anche di opere di rango inferiore. Dal Governo

stiamo avendo un ottimo supporto e il dialogo è continuo e

costante.  Da un punto di vista delle infrastrutture siamo in momento

favorevole per la nostra regione, con una ricaduta positiva

soprattutto per il lavoro e la viabilità". (segue)

      (Abr/Adnkronos)

ISSN 2465 - 1222

20-MAR-23 12:32
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      INFRASTRUTTURE: OSSERVATORIO OTI, 'IN PIEMONTE IN DIECI ANNI NUOVE OPERE

PER 23 MLD' =

      Gay (Confindustria Piemonte), &#8216;accelerare su reperimenti fondi

ancora mancanti&#8217; 

      Torino, 20 mar. - (Adnkronos) - Il 2022 è stato un anno di transizione

per le infrastrutture piemontesi. Hanno pesato i rincari delle materie

prime e le conseguenti difficoltà di approvvigionamento. E' quanto

emerge dal Rapporto 2022 dell'Osservatorio Oti di Confindustria

Piemonte e Unioncamere Piemonte, realizzato in collaborazione con la

Regione Piemonte. L'edizione 2022 dello studio  è stata estesa da 50 a

72 infrastrutture monitorate, aggiungendo 22 opere ritenute

fondamentali dalle imprese piemontesi. Tra queste 6 sono finanziate

dal Pnrr per 321,84 milioni, che si aggiungono alle altre 15 opere

finanziate dal Pnrr già oggetto dei rapporti Oti degli anni passati.

Tra le opere aggiunte, anche il Traforo del Monte Bianco perché da

settembre sarà oggetto di piano di riqualificazione che determinerà la

chiusura per quattro mesi l'anno fino al 2040. Pur riguardando in

senso stretto la Valle d'Aosta, l' intervento viene, infatti,

 monitorato poiché avrà inevitabilmente un impatto anche sulle

infrastrutture piemontesi di collegamento tra Italia e Francia. 

      Complessivamente delle 72 opere monitorate nel 2022, 23 risultano in

linea con il programma, 20 hanno subito un ritardo nell'ultimo anno, 9

sono in grave ritardo, 17 sono ancora allo stadio di proposta e 3 sono

infine concluse. Entro quest'anno l'Osservatorio Oti stima che saranno

ultimati quattro cantieri: il raddoppio del tunnel autostradale del

Frejus, la seconda canna del tunnel del colle di Tenda, il

potenziamento dell'interporto Domo 2 di Beura-Cardezza nel

Verbano-Cusio-Ossola; la riapertura del collegamento tra il passante

ferroviario del capoluogo e la linea Torino-Ceres. Sempre nel 2023,

rileva il rapporto, si aggiunge l'avvio dei lavori di adeguamento

della linea ferroviaria tra Bussoleno ed Avigliana, che fanno parte

dei lavori della parte italiana della Torino-Lione, per cui sarà

lanciato un bando di avvio lavori sempre quest'anno.  (segue)

      (Abr/Adnkronos)

ISSN 2465 - 1222

20-MAR-23 12:32
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